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UN RACCONTO DELLA NUOVA CINA 

LI L K I LOTTI 
Perchè un l ibro sia b u o n o oc 

corre — come s c r n e \ a G r a m - c i — 
c b e al god imento morale, c ioè , il 
c o m p i a c i m e n t o , per la < - . u s a n z a 
ideo log ica » i i i u x n quel lo estet ico . 

Il racconto (*) di rui «i s t i amo 
o c c u p a n d o ci pare i he r isponda 
a ques t i attr ibuti . A n / i . è d o v e 
roso agg iungere c h e questo risul
tato narrat ivo d o \ re:»l« iner* a i • 
un posto di part icolare a t t ' i i / i u -
ne a l m e n o da parte 'Iella cnMca 
p i ù seria, co t i i e cendo e*so furine 
ed e lement i i n t e r e s s a v i p n i o n o 
agl i effetti di quel la ' s i : i /a . ui-
turale — da noi mai Middisfattu 
— c h e Granisci a p p u n t o .null i-
r i ferendosi alta narrativa, <'iia-
xnava tiazmrule e popoline. Il 
< r e m o n n i breve > di C iao Seni 
Li r idi .anni questi < HI atteri , uè 
li r ichiama a t a s o ,> ,id artificio. 
Esso è un e sempio ^i^nifi* a l i v o 
di quel che è c a p i n e ni dare uno 
scri t tore veramente I«irato al po
po lo , che ha ass imi lato una i m 
mensa esperienza e che per il suo 
scr ivere prende freschezza e s<> 
l idità da tin nuovo modo di vi
vere . di pensare, di -entire f-a 
lunga lotta infatti è In luniru lot
ta del popolo c inese . F il lettore 
la vede e la sopue in un p icco lo 
e a n t i c o v i l laggio del lo S c i a r s i 
(forse que l lo stesso dove lo scri i 
tore è nato), aMravetso pochi per
sonagg i . 

Pochi personaggi , ina tutti v i 
t i : Te-so , il p o ' e r o c o n t a d i n o , 
sua mog l i e F Niu , il v ecch io 
S u n , cus tode del tempio e g u a r 
dia del v i l laggio , il p iccolo C i a n , 
m i l i t a n t e c o m u n i s t a , il v e c c h i o 
Van An Fu, Bai-Gu e la m o g l i e 
Ziao Mao, Li-Gti i -Cen. S iao Si e 
S i a o Mao, i traditori facinorosi e 
vi l i . Il povero Te - so è (in pu' il 
p e r n o di tutte le v icende: d a p 
p r i m a soprusi , prepotenze usure . 
v io l enze bestial i c h e lo pr ivano di 
tu t to r i c u c e n d o l o a v ivere a c c a n 
to a l l a greppia de l l 'as ino; poi la 
guerra con le scorr ibande. :, s a c 
c h e g g i , le devastaz ioni , le bar
bar ie degli eserciti g iappones i e 
governat iv i (s iamo nel per iodo di 
confl i t t i c h e va dal "£) al - i+ ) . 
Ma è proprio nel la lotta e a t t r a 
verso di essa c h e il povero T e - s o 
e gl i altri poveri c o m e lui t i o -
v a n o la %ia e ius ta : la l e g a dei la 
Sa lvezza delia Patria, e il Par
t i to comunis ta e il p icco lo e 
«straordinario» Cian (< t\elle pie 
illuminate dalla luna si sentina 
dire soltanto: "E' arrivato Siao 
Ciani E' arriDato'" Ì) che per la 

f irima volta e con sempl ic i tà gl i 
a c a p i r e c o m e e perchè si d o v e v a 

combat tere . 

Lunga lotta, densa di mi l le in
s idie , d i mil le pericol i , di mi l l e 
r inuncie , di mi l le e mi l le passi 
a v a n t i e indietro; lunga lotta, s e 
m i n a t a di eroismi, di s a n g u e , d i 
sacrifici c h e s e m b r a n o mai e s a u 
rirsi. Su l p icco lo v i l l agg io di 
L izz iac iuan col T e m p i o a l Re dei 
D r a g h i , 6ui suoi poveri ab i tant i . 
su T e - s o e la sua famigl ia , passa 
• r ipassa la lunga guerra di l ibe
razione, passa < la lunga r ivo lu
z i o n e » sempre più dura ma s e m 
pre più chiara , sempre più s a n 
gu inosa . tua sempre più dec isa 

del d ic iannove-
repubblica. un 

volta, era l'estate 
s imo a n n o del la 
imprendi tore assai noto, c o n il 
qua le Te-so aveva già a v u t o oc 
cas ione di trattare gli propose di 
andare a lavorare « l a i d . i n . . 
ecc. » (pag. 39 e s iamo al terzo 
cap i to lo ) ; f Al termine dei d i 
scorsi i combattent i presero da l 
la mostra i trofei di guerra — i 
fut i l i , le cartiiv.<e. le b o m b e a 
m a n o — ch inarono per l 'ult ima 
volta la testa Juv . i im a l le tavo
lette dei trapassati e M a v v i a r o 
no \ l «-nono del gong e del tam
buro tutto il v i l lagg io li a c c o m 
pagnò fino alla strada maestra . 
V. q u a n d o fu il m o h u n t o di dir
si addio . < uiscuno a b b r a c c i ò i 
propri parenti e gli amici O g n u 
no disse loro c iò che riteneva più 
importante Lcc > (pug 221. e 
s iamo a II' il It i ino capi to lo) 

Sembra che lo scrittore abbia 
davant i a sé migl ia ia di pag ine 
dove dis tendere il romanzo ed 
in vec i , in intesto modo, g l ie ne 
sono bastate solo duecento per 
aprire e ch iudere un racconto 
dove pa—ano quasi quindic i anni 
e quasi tutta la g r a n d i o s i epopea 
di un popolo 

ANTON Uì MKOCCI 

(•) CIAO SCIU LI- La lunga lotta 
Edizioni di Cultura Sociale L 250 

Danielle Dolorine, protagonista 
ilei film di Irui l'aul I e Ch.inuls 
« I. mi Insilo srn /a indirizzo» 

BUIO FITTO SULLA TRAGICA MORTE DI ANNARELLA BRACCI 

77 processo Egidi rinviato al 7gennaio 
Resta ancora il dubbio: colpevole o innocente? 

Alla ripresa verrà interrogata la domestica Maria Parise; quindi avranno inizio le arringhe degli 
avvocati - La linea della Parto Civile - Lettura di verbali nell'udienza di ieri - Interrogativi in sospeso 

Alla fine della breve udienza di 
ieri, con l'accordo di tutte le parti. 
il processo Egidi è stato rinviato 
ni prossimo 7 gennaio. Per quella 
data, se la domestica Maria Parise 
*arà ancora ammalata, la Corte «1 
trasferirà a Nettuno per ascoltare 
la sua deposizione; ovvero la teste, 
se guarita, verrà a deporre in aula 
Comunque la discussione, ton le 
arringhe del P. G. e defili a v v o 
cati, comincerà il giorno 8 gennaio 

Perchè sarà ascoltata la Parisi 
quando già agli atti esistono sue 
dichiarazioni fatte in i s t rut tore 0 

Con la Pause , come è noto, l'Egidi 
trasco-se il pomeriggio del 18 feb-
biaio. la Corte vuol sapere, ìnter-
logando dii eoamente la te-te, a che 
ora i due si lasciai ono La Parise 
pare abbia dichiarato che 61 la
sciarono verso le 18 o 18,^0, men
i le l'imputato dice che si lascia-
tono verso le 19 o 19,30. Quale 
pesti possa avere questo psr ' ico-
lare per stabilire la colpevolezza 
o meno dcll'Egidi, noi non sappia
mo Egidi afferma che alle 19 non 
poteva essere a Primavalle perchè 

»1 trovava ancor» In città con la 
Paris» 

A che ora l'Egidi vide presso la 
"alanrrostara, Annarella? L'accusa 
pari vogl.a dimostrare che la vide 
verso le 19 o le 19.30; ma dalla 
deposizioni- della stessi caldarro-
vtara e da quella della radazza 
Anna Cecchin , amica di Annarella, 
non ii r ava che l'episodio delle 
castagne avvitine verso le 20 0 ver-
ir le 20„«i'> La ca'darrostara di
chiarò • I neuo/i stavano per chiu
dere «* quol sabato chiusero alle 
21 » Anna Cecchini d.&se: • Anna-
iel la era aVa fermata dell'autobus 
ad aspettare la madre Andai dal 
caneUiere e quando riuscii la vidi 
sola che continuava ad aspettare 
Potevano estero le 20» 

Tra le 20 e le 20,30 
Oggi leggendo alcuni verbali ab

biamo a p p i o o che poteva es.sert 
anche p u tardi de l l e 20. infatti ì) 
fratello uella Cecchini dichiarò in 
Istruttor a che la sorella quella se
ra nent -ò a casa forse \ e r o le 20,30 
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VIAGGIO LUNGO IL PO DAL DELTA ALLA SORGENTE 

120.000 ettari di terreno 
sono tornati indielro d'un secolo 

/ / tempestivo boni bai da mento delia fossa di Polesella avrebbe potuto 

limitate Ventila del disastro • Oltre 750 miliardi di danni complessivi ! 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

R O V I G O , d icembre . — S p a z z a 
to l ' insn/f ìc iente sopras sogho , la 
acqua tracimando impetuosa s u l 
l 'argine e prec ip i tando da un'al
tezza d i 5-6 metn sulla campa
gna sottostante con la molenda 
c h e e facile immaginare, in poche 
ore dissolveva letteralmente la 
sponda d'argilla aprendo u n am
pio varco a Occhiobello e a P a 
r ta le Erano le 18,15, già notte 
fonda e per giunta nebbiosa, di 
quel giovedì 14 novembre. Prima 
dell'alba successiva, l'acqua ave
va già raggiunto l'argine destro 
del Canal Bianco, uno dei tanti 
corsi d'acqua creat i ne l Polesine 
dall'opera dell'uo no, con la fun
zione di sco lmator i , n o n c h é per 
la irrigazione e per la navigazio
ne, sommergendo all'improvviso 
nel cuore della notte decine di 
paesi e villaggi, cent inaia di ca
solari e migliaia di ettari nella 

s e m p r e più difficile, ma s e m p r e , c a m p a g n a E' quella che si può 

ti iù carat ter izzata dai la forza del - \definire la prima fase dell'alla-
e cose c h e debutino andare a \ a . i - [ g a m e n t o . Seguiva l ' inizio de l la s e 

ti. E la lotta rende tutto più | cowda fase (mattino del 15) quan-
n i t i d o a n c h e n e l l ' a n t u o *illa^frio , ^ ° , l 'acqua, sorpassando gli argini 
col T e m p i o al He dei D r a g h i : , d . e l l a {OSia.,d' Polesella (m posi-
y e r Battere . giapponesi, per < / { - j ™ J ^ £ * # « ^ n a ^ n c I S 
fendere la patria, bisognava ot-\defl„iv* ^ u '' 
tenere i diritti umani » E c'è c h i 
• a a v a n t i , e c h i muore, chi s p e 
c u l a e c h i tradisce. Tc-so d i v e n t a 
p r i m a segretario de l la Lejra. v ie 
ne m e s s o in un c a m p o di c o n c e n 
tramento , poi d iventa s indaco . 
cresce c o n i mesi il numero dei 
contad in i uccisi p massacrat i , 
m u o r e a n c h e il p icco lo Cian . pre 
so dai nemici e seppe l l i to v ivo . 
Ma la lunffa lotta c o n t i n u a : nel 
v i l l agg io torna e ritorna la e u e r -
ra. torna e ritorna la l i b e r a z i o n e , ; ^ Cauqr2erono 
torna l 'occupazione n m le Mie. delF.Adtge, 

c e r i o est e cioè verso 
Adria e v e r s o il m e d i o e basso 
Polesine: q u in d i la terza fase che, 
con la tracimazione e la rottura 
presso Arquà e presso S. Apolli
nare degli arpini del Canal Bian
co, lasciava via libera all'acqua 
fino all'argine destro dell'Adi-
getto, minacciando Rovigo; e in
fine l'ul'ima fase, quando l'ac
qua della rotta, fermata e r e 
sp inta dalle dune trasversali e 
dal l 'a l ta marea, ripiegava verso 
nord-ovest investendo Lorco e 

fino a l l ' a r g i n e 

p iù atroc i rappresagl ie . . \ è il rac 
c o n t o arriva al la j r a n d i o - a v i t 
toria finale del popo lo c inese . Si 
ferma al la cap i to laz ione del l 'e 
serci to e iap p one -c . q u a n d o nel-

Si dice dunque: un interven
to Tempestivo fra la prima e la 
seconda fase dall'alluvione (que
stione di ore soltanto) e precisa
li e ,*e il taglio della ormai in

di l ' entus iasmo del la f t - ta . le-io\'ÌOSa fossa di Polesella, magari 
porterà la notizia c h e il K u o m i n - ' n n c h e ìl tQgho del1 argirìe dt 

d a n sta per muovere contro ì c o 
munis t i e l'e>crcito pupillare. I-a 
guerra riprende e la lunga lotta 
c o n t i n u a La fe«ta «i t r a m u t i in 
una austera cer imonia in 

Cavannella, altro sbarramento 
longitudinale p iù r e r s o la foce, 
e l 'acqua sarebbe corsa al mare 
seguendo questa specie d i n u o r o 

t r a s t o l e t to <en;a s cava lcare o 
«more, rompere »I Canal Bianco,lascian-

dei c a d u t i , mentre i c o m b a t t e n t i j do cosi all'asciutto una s u p e r a -
r ipartono di nuovo dal v i l l a g g i o ! r ie di circa 40 mila ettari, pari 
c o n l ' impegno «olenne dei s u p e r - \ a un terzo del territorio complcs-
•tit i a lottare deoi«i fino in f o n - - « ' f a i n e » t e a l lagato . Non si tratza 
d o < perche eh uomini semplici'di un'idea emersa dal facile 

nomica e soc ia le de l Paese, con 
uno s / o r i o e un i m p e g n o u n i t a 
rio di tutte le risorse e di tutte 
le volontà per d ivers i ann i . E p 
pure un curioso piano governati
vo di investimenti nel settore 
agricolo e de i lavori pubbl ic i , c h e 
merita di essere popolarizzato, 
pretende che la somma di 20 mi
liardi sia sufficiente n i e n t e m e n o 
che: per in tervent i urgent i d i 
pronto soccorso, per il ripristino 
del le opere p u b b l i c h e a carico 
del lo Stato, per le opere di siste
mazione idraulica, per il ripristi
no degli acquedotti, delle fogna
ture, delle opere igieniche e sa
nitarie, delle strade prov inc ia l i 
e comunali, per le riparazioni e 
ricostruzioni di edifici pubbl ic i 
o di uso pubblico; inoltre per la 
costruzione di ricoveri stabili 
per i lenza tetto e per il consoli
damento e il t r a s / e r i m e n t o di 
interi abitati, con la costruzio
ne, nelle nuouc sedi , di a c q u e d o t 
ti , fognature ecc. Dalla stessa 

somma saranno pre levat i sussi
di, da corr ispondere , nel la misu
ra del 50 per cento della spesa 
necissarta e fino a u n masstmo 
di un milione e 600 mila, per la 
ricostruzione di fabbricati uTbanl 
di proprietà pr iva ta , adibi t i a uso 
di abitazione. D e g l i argini non il 
mimmo c enno . Al tr i c inque m i 
liardi saranno impiegut i n e l s e t 
tore agricolo . S o l o u n vero 
miracolo b ibl ico , mol t ip l i cando 
a l m e n o per vent i c inque l 'a t tua
le potere d'acquisto della lira, 
potrebbe consentire al nostro lun
gimirante governo la realizza
zione d i tutto quanto finge di ri
promettersi. Dimenticavamo in
fine d'informarvi che lo stesso 
piano prevede lo stanziamento 
di altri 5 mi l iardi per le r ipara 
zioni d i danni causat i a l le opere 
pubbl iche e a l le opere di sistema
zione dei bacini montan i ne l le 
altre Provincie colpi te da l l e a l -
luvicvi nella r&dana. 

FIDIA GAMBETTI 

m e n o at tendibi l i da accogliere 
per puro dovere di cronaca e cou 
beneficio di inventario. Una fra 
es se , p i ù grave di ogni altra, so
steneva che avessero prevalso 
interessi personali di a l cuni agra
ri del Delta che speravano anco
ra di salvare le loro proprietà. 

La realtà è questa, dolorosa e 
tragica, che a b b i a m o sotto gli oc
chi, che tocca il cuore deg l i uo
mini di tutto i l mondo, la realtd, 
di u n a ferace prov inc ia i ta l iana 
per quattro quinti strappata al 
territorio, alla produzione, alla vi
ta nazionale. E quasi 120 mila 
ettari di terreno, quando sarà 
prosciugato e sottratto almeno 
provvisoriamente alla minaccia 
sempre incombente di nuovepiene 
e nuove alluvioni, nelle condizio
ni in cut si trovava un secolo 
fa, prima cioè che avesse inizio 
la titanica lotta umana per boni
ficarlo e renderlo f rut t i / ero 

Le r i su l tanze c o m u n i c a t e u j / t -
cmImenre o ufficiosamente dal 
gouerno (108 n u l a e t tar i d i t e r 
reno. di cut 78 mila già seminati 
e gli altri pronti p e r la s e m i n a ; 
5 500 capi di bestiame bovino, 
S00 capi equini, 8.500 capi suini, 
1000 capi ovini, oltre 40C mila 
polli e quasi altrettanti conigli, I 
700 trattori, 20.000 aratri, 30u0 se-' 
minatrici) sono certamente ispi
rate a ottimismo e m o l t o i n c o m - . 
viete. Non si parla del numero 
incalco labi le degl i attrezzi m a - ' 
nuah, dei quintal i di sementi, fie
no e pagl ia , delle case private d i - ' 
strutte, delle tuppellcttili, mobili 
biancheria, i n d u m e n t i distrutti o 
perduti dalle più che 200 mila 
persone sfollate. Tutti, tecnici 
idraulici e agrari, agricoltori, eco- , 
nomist i , par iano fondatamente 
di ini dir.no viro di 400-500 mi
liardi. con e mimmo, ai quali van
no nj;giuntt non m e n o di 250 mi- j 
Hardt soltanto per perdite di red
dito e perdite di lavoro j 

lTn piano irrisori» 
iVcn c'è i ta l iano di buon senso 

e m b u o r a f ede , dal P i e m o n t e ! 
al'a S ic i l ia , il quale non si renda j 
ronto t h e a coli'iar'' questo pau-
IOSO woto iiclla ralle padana noni P* 
si può p r o r r e d e r e che con un r a - j **' 
d icale nm'au iento di corso e d i j MOSCA — Una xustasa sten» delti» spettacolo per bambini «Ol i 
m d ' - ' t z o a tutta la voli'ica eco-' artisti rlella foresta», rappresentato al Teatro del le marionette 

Ci marno soffermati a illustrare 
al lettore questo partici lare degli 
orari, perchè su di esso gli avvo
cati si tratterranno a lungo ne] 
corso dell" discussione 

Abbiamo saputo invece che uno 
degli avvocati di Parte Civile, nel
la sua arringa, cercherà di dimo
strare la colpevolezza dc"'Egidi, md 
senza tenere in nessun conto la 
- confessione • da lui fatta alla 
Mobile. Tanto ha perduto di valore 
r,ilei!a • confessione • dopo tutto ciò 
che e venuto alla luce nel corro 
del dibattito! Un altro avvocato «li 
Parte Civile, come tutti prevedono, 
s: sforzerà al contrario di valoriz
zare quella • confessione • per po
ter d i fendire l'operato delia que
stura 

Come sarà difeso Egidi dai suol 
avvocat i ' Su che cosa punteranno 
ess' per dimoMiare l'innocenza del
l'imputato? E' molto delicato avan
zare ipotesi ìri proposito. Comun
que molte prove d'accusa contro 
l'Kgidi sono già cadute durante il 
dibattito e questo il le t to le può 
rilevarlo facilmente dalla lettura 
delle ampie cronache pubblicate ti:l 
p r o c r e o E' venuto fuori qualcht 
elemento nuovo che pos.=sa convin
cere i giudici sulla colpevolezza 
dell'imputato? Non solo quest'ele
mento a carico dell'Egldl non è ve
nuto alla luce, ma molti elementi 
invece sono appa'si a convalidare 
il sospetto che Annarella sia stata 
colpita e gettata nel pozzo da altre 
persone Citiamo solo tre di que
sti elementi: la testimonianza di 
Anna Cecchini, alla quale Annarel-
ta disse che la madre le aveva dato 
appuntamento alla fermata del l 'au
tobus. si videro poi, madre e tigna, 
in quel posto? La deposizione dei 
periti settori i quali hanno dichia
rato che ne l lo stomaco d e l cada
vere furono trovati resti d i ver
dura oltre che di castagne: tornò a 
casa a cenare, Annarella prima di 
essere u c c s a ? E infine le orme di 
tacco femminile, bastone o stam
pella trovate presso il pozzo dal 
nonno: di chi erano quelle orme? 

Su queste domando pensiamo che 
rifletteranno molto, durante questa 
sospensione del processo, 1 giudici 
che compongono la Corte. 

Nell'udienza di Ieri mattina ha 
deposto solo un teste: la s igno-s 
Maria Bartolini, donna di media 
età con occhiali e con un lattante 
tra l e braccia. La aera del 18 feb
braio udì che verso le 21,30 la Mar
ta Fiocchi chiedeva al figlio Ma
riano se Annarella fosse ritornata. 

te domande delVavv. Paóni 
Finita le deposizione la teste 

dichiara: « Non vogl io essere messa 
sui giornali. Non voglio che ai /ac
cia U mio nome, perchè mio ma
rito non vuole ». 

Purtroppo non abbiamo potuto 
accontentarla giacch* ancora men
tre deponeva, ai giornali della sera 
erano state telefonate le generalità 
della donna. 

L ' a w Pacinl dt V>. C. b« voluto 
quindi rivolgere rlcune domande 
all'imputato. Como è r o t o l'Egidi, 
il mercoledì 15 febbraio. s> recò a 
casa di Annarella e >nv.fò la lami-
Rl:a B n c c i per li L'iorno seguente 
ad un ballo in casa di una certa 
«ignora Maria. Pare che la Marta 
Fiocchi fosse in dubbio se accet
tare l'invito, anche perchè non sa
peva come sarebbe stata accolta. 
Allora Egidi disse che sarebbe an
dato a chiedere una specie di auto-
r.zzazione preventiva. La casa del
la signora Maria è nello stesso 
edificio dove abita 11 Santini. Dalla 
signora Maria l'Egidi si recò ac
compagnato da Annarella, che però 
rimase sull'uscio ad aspettare. lJ 
giorno dopo l'Egidi, la Marta, An
narella e Mariano si recarono ef-

j fettivamente a ballare in quella 
casa. 

L ' a w . Pacim vuol sapere te era 
quella la famosa « casa di Gianni •. 

• Nossignore — risponde Egidi — 
non era quella «. 

Si sa che il cavallo di battaglia 
dell'a-vv. Pacinl sarà appunto la 

i - ca^a di Gianni • che si trova ìn-
'vece verso la Nebbia: egli sosterrà 
che Egidi la sera dèi 18 convinse 
Annarella a seguirlo promettendole 
che sarebbero andati a ballare ap
punto da Gianni, d o m e una ornile 
ipotesi possa «ostenersi dr-po quej 
che è venuto in luce finora, e spe-
c:alm«"nte dopo l l \sopraluogo effet
tuato a Primavalle , v ce lo d imo
strerà l ' a w . Pacinl . < 

Chiarito erie il mercoledì Anna
rella ed Egidi non andarono in casa 

c o m e d iceva il p i n o l o Cian — 
dioentino padroni della loro esi
stenza e tutta la cannella sia but
tata giù per sempre > 

E tutto que*to raccontato — 
d i c i a m o rac<untato — ne' e i ro d i 

« s e n n o di poi *. ma aopunto in 
questi termini pare fosse una 
proposta presentata dall'Ingegner 
Sbrana a nome del Comitato dei 
Tecnici, n e l corso di una dram
matica riunione convocata pres
so la Prefe t tura di Rov igo poche 

d u e c e n t o pd?ine e po<i» più V m - ore dopo la rotta di Occhiobello 
bra i m p o n i b i l e , ma il racconto Si chiedeva adùirirtura che l 'ope-
c'è, ed è unito ha r t - p i i o . for /a . rar .one f e s e effe:tuata da una 
U n racconto Wt«f« «o e -errato *en- squadriglia di aerei da bombar
vi c o i u i i d / i o i i i ( « n i . c r e b b e da « d a m e n i o « prefetto ooiettò 

a-pettar*. ne d i - s r e ^ i o n i . un rac- ! ? ; U * , , T ? Ì « K « S i r t ^ f c f . * rffpt F , , ì :itare ti taglio della fossa di P o -
c o n t o «emp n e e *obr,o con una , „ P „ a , ^ neces sar io p r o r r e d f -
t e m p l i a t a <he non cowv-co m a - l r r a l T o 1 0 O m b e r o de l la zona che 
niere. c<>n u n i -obrtetà che n a n e 
da u n ì -punì »n< i matura r inun 

, sarebbr stata investita cm vo-
lenrn in s egu i to a tale drastica 

eia ad n i n i « on<"c»»i«»nc let tera- [ o p e r a t o n e e fu cos'ret'o ad am
ili S i a m o di fronte in qm-Me pa- ; mef ' crr di r>o" d.sporre degli an
gine ad una tecnica nuova *enza , *0" err i all'uopo necrtsari: il pre-
• t t e e z i a n i e n t i n^ c o m p i a c i m e n t i . ! *'°*rr f r rfW Mapurtraro de l l e ac-
d o v è ' t u t t o quel lo di cu i e ^ a «i QIiP- <*"' canU> **'<>• osservò che. 
serve r e ^ a - w n z M ' . c ed e f f icace . m>ro. ,ra"r il taqho. non sarebbe 

„ „,. «rato upualn ienfe p a t i b i l e t m p e -
ue p a - i c i t eremo per non n i - , r f i > < , rJ(j„oayper,to% tut1a !a ' : 0 . 

bare troppo - p a / i n « D a q u a n d o „ f l fl n o r r f rfrf C f l n f l , B T O n c o . 
Ie-«o a v e v a d o v u t o dire a d d i o • I la Mia ca*a e al la -u.t terra. la 
Tifa d iventava per 'ui o^ni f i or 
i lo più diffìcile. Per fortuna a 
• u o t empo aveva imparato a fare 
il mest iere del f a l c c n a m e e. pre
sentandocene l 'occasione, «brigava 
« n c h e qu»*Mn lavoro- a l tr imenti 
c o m e avrehbe f a t t o ' Co- i Te-<o 5 / 

;!, 

I n n'alia di oggi 
Come si ricorderà i g i o n . a i. 

a suo t e m p o , si sbizzarrirono al
quanto con i l lazionf e i n d u z i o n i 
più o m e n o fantastiche in forno 
a questa r iunione tn prefettura. 

scrisse persino che il taglio 
i n c o m i n c i ò a r i n r r per ì v i l l a e s i ! d^lln fV>*si da vart^ d<-n'aria:io-
f o o ffli attr» /zi -iill.i - fh irna in • »r fu T*r t >ipo*s.bilc d i l l a r/cb-
c o m p a g n i d di altri fa legnami L u a l b < a . Corsero anche voc i , p i ù o 

L E P R I M E A ROMA 
U.NtMA 

K mi lanciò 
senza nuli ri zzo 

isorr..g lar.io. s i i ^.LVZ.I» .: ^-esto 
Iche Le Cbar.ois si co-nporta nel <lb-
i»criT«re la sua Par.gt. rf.'.o s'esso 
j-roCo in cut Si * comportato r»e Si-
ics ne.1 accontarsi a Rom». Aitorro 
!e: cts: tìi un personaggio, costretto 

Jean Paul Le Cnanots giOTane re-je* u r i a *rieo-,cios<» sru*/Jone a per
sisi» francese h* presentalo questo ' correre senza prcgra-nml una citta 
sur». F rr\ lasciò senza indirizzo Iprwnf p * quasi aegre^Mva si co^rrul-
tfam la isvr d ad resse; a. Festi*. a l l o r o a'ui per^oraggi. alire snua-
Tmerrjiz.oea e de Cir.erT» i l Kar-j ^o-;! «l eett» ' oc-hio <ll «ruggita 
ovy Va-.-y In Cecos'ovacchla e H,«.ut più disparati ambienti si entra 

A.m e '.tato molto apprezza i ire'.'a vita di og~i tfomo tìl diversi 
E mi lasciò senza Indirizzo Chi -etra»! vociali 

«irla è UHA donna. Cna ragazza <te: .1 
.a provincia frarceae che è *T a t*!tare Parigi 
sedotta da un giornalista P*1"'*"-110 ' pancino ti 
e che da questo ha avuto un bi'nbo £!«„„' ,„ 
La, rag»?z* viene a Parigi dove spo
ra c^e lu! a attenda Ma all'indiriz
zo ove lo cerca non lo trova. Velia 
d i s p r a z i o - e > rien« incontro un 
»ut sta di ' « s i . che dapprima si ac-
i"or» t! compito di portare la ragaz
za m giro per Parigi alla ricerca del 
seduttore e poi entra lentamente a 
partecipare a! dranvra umano della 
d o m a fino ad alu'arla nel momen-
*o più tragico quello del'a solitudi
ne d*li avvilimento dei pensieri 
«ngofcio»! 

E" facile «Coprir* alcune lnterev 
«ar.t: somiglianze dj Impos iz ione 
tra questo film e II nostro ladri di 
bic elette So-r.lgllanr« non rei w v 
c o der.a tematica o della al'erza 

j l e Char-oi? na sce.to a rappresen-
un tipo tradizionale di 
ta^sls'a quasi Io 8'<»5so 

^<-*or.sg2io dt 'assista che veie-rmo 
ne .V'I-one d! Calr DUlnvo'to rl-
d a n c a r o prorto alla battu'A aaia-
oc pronao * s*tlreggtare cor- 11 re-
gt5*a g 1 appetti più gravi al corru
zione e di vizio di questa città e 
buono Buono come ouó e n w ' o un 
lavoratore come pub esserlo chi co
nosce la «ofrererza degli altri per 
che soffre ogni g-orno egli *t*vo. 

t n fllm «ano ed ottimista dun 
qua Nel cinema francese questa 
nota ce.l'ottimismo non è casual* 
La nota ottlmlstloa la troviamo sol
tanto nelle opere più avanzate del 
cinema francese, ed è questa una 
posizione polemica contro la flloao-
fla del pcealmiamo predicata dal 
conrornmt al l 'Intono e la tl!o*o-

intezpxet« ammirevole è Bernard 
Bller. coadiuvato dalla graziola e 
«marcita Daniele re"orme 

t e 

f EATRO 

Carnet <lc iiote* 
t Quaderno d'appunti » è 11 tito-

-o di questo apettaco.o scritto e In
terpretato da tre g.ovanl attori. Fran
ca Va.ert. la « S .gnonn* Snob » del'.a 
radio Alberto 3 o n u o d e Vlt or.o 
Caprioli. 61 tratta Ci brevi «cene 
veri appunti sulle mo<te. le retorcr.e 
l gus't iettercJl della società bor-
e. ese a.cunl 6riìupi>atl come ven 
e propri sketch, altri contenuti :n '-.n. 
battuta. In un gesto La loro effi
cacia e na.uralmenta limitata a un 
certo tipo a*, outblico. ti pubblico 
che corosca l'esistenzialismo e P rar-
ce.Io. 1» letteratura americana e U 
dramma francese dell'Ottocento ma 
questo non s Igni fica affatto che 11 
\aiore di questo spettacolo sia di 
g r e r ^ più modesto dt quello che 
normalmente siamo abituati a vedere 
-u . nottr. paicoacenJcl. Spesso anzi 
ta cri .Ica contenuta In qualcuna ai 
queste brevi «cene e conclptta con 
tale senso dt precisione, al «Intesi, 
che l'Intelligenza dello spettatola 
ne è subito mossa sd allargare 11 at-
gnir.eato della battuta, deità scena. 
o ' ». t-e-sonag^io ad aspetti più ao-

1»r-e rra plutto*'© r.#l -nodo di j fi* re''a d!«peraztone predicata dai-i • i • di qir» :t c r e v» io enun-
,'0-« fi fron*e «n una città eci a ! a | . j . m-a«ione della cellu'olde anneri-iciati, in questo «enso forse H ri-
geme che la anima in sostanza laicana. '«a*lato tn.gVlore è quel.o Taggtunx» 

da Franca Valeri nei disegno di certi 
personaggi « !a ragazza «*ttentr.o-
na.e » e la domestica bolognese ». 
« 1 esistenzialista romana» o.tre al
la ormai r.ota « Signorina Snob ». 
che senza raggiungere le linee della 
caricatura contengono però una ta
le ricchezza e precisione di carattere 
ca dare a queste figure una vlAl'.'A 
che supera, più d'una volta, il toro 
generale dello spettacolo Bonuoci e 
caprioli I-vece ottengono un mag
gior rilievo quando applicano la .o-
ro Ironia a -r.ode-li let-erarl. corre 
»TT ere re le scene tsplrate alla 
dannunziana < F glia di Iorio ». a] 
e Drair.Tia plranie:!l«no » alla let
teratura americana eoe 

Lo spettaco'o che ieri s«wa il pub
blico ha applaudito con molto ca
lore (forse non rendendosi ben conto 
del sigrjftoato satirico, r.è dell'oc-
&e-to di questa satira) è nato alcu
ni anni fa In un cararet tr.telìetua-
^ rom*no 1"« Arlecchino »; erano 
allora con Bonucct e CapnoU altri 
giovani attori. Mazzarella. Salce. 
Buazzelli Panelli. Il gruppo che ora 
si presenta nacque tn verità u n an
no fa. e debuttò a Parigi, poi dt II 
s*. trasferì nel Sud America, quindi 
a Napoli, e finalmente a Roma, nel 
lo Studio di Via Vittoria, ribattezza
to par l'occasione Teatro del gobbi. 
n d e b u t o , avvenuto ieri aera, è sta
to. coma abbiamo detto, assoluta
mente clamoroso: s u g u m m o a! tre 
attori u n cordiale ampio successo 

L L 

di Gianni, ma in casa della «ignora 
Maria, *i inizia la lettura di nu
merose deposizioni rese In istrut
toria da testimoni che non sona 
apparsi durante l e udienze. Il P.M. 
insiste molto per conoscere anch' 
su che cosa dovevano deporre J 
testi a discarico al quali la di fes i 
ha rinunziato: accade un l ieve in
cidente ?"n gli avvocati della di
fesa, ma alla fine il Presidente de
cide di soddisfare la curiosità del 
dott. Tartaglia. 

Quali elementi sono scaturiti dal
la lettura dei verbali? Innanzitutto 
che l'Egidi ha detto H vero su due 
punti rimasti ancora oscuri nella 
precedenti udiente. L'impr- car.r 
presa:) 11 quale l'imputato in quel
l'epoca era occupato, ha dichiarato 
che realmente la domenica 19 lo 
Kgidi doveva fare mezza giornata 
di lavoro. Egli però non si recò ai 
cantiere, perchè la moglie slava 
per partorire. La sera del sabato 
comunque, mise come al solito la 
Eveglip. alle 6,30, perchè aveva In
tenzione di andare a lavorare. A 
ques'n rwt'rnl .T Irli • ^ve^ha e 

Annarella Bracci: sarà diradato 
finalmente 11 mistero ohe pe:>a 
ancora oggi sul la sua morte? 

del lavoro domenicale, Il P.M. nel
le udienze precedenti mostrò di non 
prestar fede. 

Ed ecco l'altro punto: realmente 
l'Egidi dopo aver comprato le ca
stagne ad Annarella e dopo aver 
conversato con una ragazza si racò 
al bar nella piazza di Primavalle , 
cercando aleur-. indirizzi nel l 'e len
co telefonico e annotandoli su una 
sua agenda FI teste Renato Monta-
succi ha dichiarato in Lstrua..ria 
d! aver visto lui stesso l ' imputalo 
mentre consultava l'elenco. Inolt ia 
l'r.genda con gli indirizzi è stata 
ritrovata. 

L'Egidi dichiarò poi di esse** ( ta
to al cinema il lunedi seguenta d o 
po la scomparsa di Annarella e dt 
aver visto « un film con la neve •. 
Sono .state fatte indagini e real
mente nel cinema indicato dallo 
Egidi in quel giorno si proiettava 
un fllm, « Ostaggi •, con esterni gi
tati in mez^o alla neve. 

E' stata data lettura di una pe
rizia medica fatta in jarcere aul-
l Egidi quattro mesi 4ooo 'l suo 
ingresso: dalla perizia risulta che 
m i corpf» dell' imputato c'erano se
gni di ferite non ancora cicatriz
zate, oltre a cicatrici di vecchia 
oata. 

Viene quindi letta una dichiara
zione de l giudice Giustiniani, che 
raccolse l i testimonianza di Anna-
•ella nel processo contro la Flocchi 
per adulterio e procurato aborto. 
ti giudice riscontrò sul corpo della 
ragazza molte lesioni e aveva in
tenzione di farla sottoporre a visita 
medico-legale + rfl denui.'.iare la 
madre per maltrattamenti. 

Dalla lettura di altre deposizioni 
'atte in istruttoria si vi«:ne a sa» 
pere che Annarella era alqua.ito 
• s v a n i t a » ; che la sera del 11 H 
famiglia Ba . lentmi diede al l t . « -
gazza in premito, anziché ol»o, 
«•rutto (vicino al pozzo venne tro
vata la bor;a del carbone e Ir. bot
tiglia dell'olio, ma non lo strutto, 
I b.-occoletti non furono forse • r i 
passati • in padella proprio con 
quello strutto? Un bltro e l e m e n t i 
che spinge a pensare come Anna
rella sia rientrata in casa prima a l 
essere uccisa). Vincenzo D'Agosti
no, che accompagnò l' .mputsto e il 
Santini nel loro j l ro di ricerca 
compiuto la domenica 19. dichiarò 
in istruttoria: • Costeggiammo vJa 
della Nebbia, ma non facemmo ca
so ai pozzi, che erano distanti non 
pi di 200 metri. Girammo in bici
cletta per circa tre quarti l 'ora ». 
Niente di nuovo si ricava dalla le t 
tura degli altri verbali. 

Dalla dichiarazione del direttore 
dell'obitorio si v iene invece a sa
pere che egli non ebbe mai in c o n 
segna ti cappotto e gli abiti di A n 
narella. Gli furono consegnate so lo 
l e mutandine. Misteriosa scompar
sa di un corpo di reato! 

L'udienza di ieri è terminata con 
auguri « di buone feste > tra avvo
cati. giudici e giornalisti. In un 
angolo, molto triste, era la sorella 
di Egidi, Lidia. Non erano presenti 
in aula né la Marta Fiocchi né il 
nonno della vittima. 

Il processo verrà dunque ripreso 
il giorno 7 del prossimo mese. Co
me dicevamo, molte prove contro 
l'Egidi sono già cadute. Ma non 
bisogna dimenticare che la posi
zione dell'imputato è tuttavia gra
vissima, perchè, come scriveva d o 
menica i l nostro direttore, « *s l o 
Egidi per caso fosse innocente, a*-
sol«'endolr t giudici della Corte di 
Aoslse di Roma, pronuncerebbero 
inevitabil-'^snte una condanna c o n 
tro I dirigenti della polizia roma
na; è imiti!» nasconderlo ». 

BUGGERO CORTONB 

"Avevo freddo 
non avete sentito,, 

L'inverno scorto, la figlia del 
S.ndaco dt Bama si sposò, ti si
gnor Sindaco, come padre, fece di 
tutto per far riuscire la funzione. 
che fu celebrata nella chiesa di San
ta Francesca Romana. Per quel 
giorno la chiesa fu riscaldata da 
quattro stufe elettriche e tappezza
ta di fiori bianchi. La figlia, il sin-
daco di Roma, volle tenerla calda. 
come pure volle tener caldi tutti i 
nobili invitate 

A Primat-alle. invece, c'è un vec
chio operaio che abita in una casa 
dt una starna, e giorni or sono gli 
s é sposata una figl-js. Lui volerà 
osp.tare i due g oi-ani sposi nella 
sua stanza, dopo averci fatto un 
tramezzo, ma l istituto delle Case 
Popolari gh ha detto che. se non U 
mandava ma, l'avrebbe sfrattato, e 
con la topp»a è andata ad abitare 
in un pezzo di cantina accanto alla 
fontana dove usualmente si metto
no i bidoni delle tmmondizie. 

A Primavalle, questa, non è una 
eccezione Camminando di sera se 
uno H china tu quei buchi che ci 
tono rateate la terra vede, giù tn 
fondo delle donne pazienti, che a-
tettano, che cuciono, che prepa
rano da frangiare, ti pensiero di 
quelle donne è dt venir topra tfl 
vtc re. e i bambini tardano netta 
ttrada perchè non ci vogliono en-
tra-e là dentro 

A Prin-aialle /-i tono anche delle 
case fatte di una fila ttanza dorè 
ci a*rtano 'tno a t*dm persone. Lo 
notte, ti rw-Tirenfo non si rede rrù 
pe-ch* è fr-inalo dt rtrcor% di co
perte. dt pcg'ier cri L'ano è grare 
e tutti aspettarlo che ma giorno per 
scappare da quelle ttanze 

Io ci snno ancata p-orni o- tono. 
quandn \i i-arfur-./t'lo dt Torretriac-
cata fece quella depc-^ione darai-
ti alla Corte di Atfte e raccontò 
dello staro di abbandono e della 
prC'tiitui-one del luogo 

Qi.-znd e-a g-& ferd-. andai nel dor-
r-tfor o p» h^'iro Entra< m un ca-
irrrone 'rumente Cerano quattro 
fi'c di le fin- apricac-itt e nello 
i n a n o libero r-c no ora p r t a al-
tn ryre-j che (fornirono pc terra. 
fnza rrjt'Tofsn. con una soia co
perta Vn ragazzi, di circa tedici 
anm g*,ra'a nudo fra i lettini. 

Mi d-tte uno dt quelli del dormi-
roT-o che quel giorno ttejtso aveva
no prnterato per la deposizione del 
maresciallo dei carabinieri telefo
nando al frinitte^o 

Accante al dormitorio ce il cam
po profughi dove a sono alcmne 
donne che lavorano per la diretto
ne ìlei campo e alcuni uomini. Le 
donne guadagnano cento Htv al 
fftorno gli uomini centotrentotto-
Gli altri ti srranjriaaa. 

XTi fermai per parlare cm» moire 
persone-, tn qua e tn la. laggiù si 
parla spesso deirFgidi. Dicono che 
è innocente Parlano matto del 
nonno Al sogna non ci crede nes
suno. Partano anch* della madre di 
Annarella, del fratello e si mera

vigliano delta sua morte- Partano 
della verdura che fu, trovata mltt> 
ttomaco della piccola morta e d co
no' « Quando l'aveva mang-jta 
qw.la verdurai » 

Jn giovane, imece. mi dist". 
— lo quando lodo a Homo, non 

dico che sono di Primatclle. A"e han
no raccontate tante, hanno detto 
tante cote che mi vergogno. 

Un altro mi domandò-
— Ma perchè il Procuratore Aro-

matisi andò In questura a vedere 
l'KgidiT Poteva aspettare che lo por
tassero al carcere. Lui lo doveva so
pere che Eaidf avrebbe confermato, 
perche poi lui te ne andava e t al
tro sarebbe rimasto sotto le grinfia 
dei poliZ'Otti, Come voleva che r*-
trattastel 

Vn altro mi venne Pfcino. era un 
nomo anziano. 

— ài tempo di delitti certe tnz-
terie non tuccedevano. 

Queste tono te o p ntont che ho 
raccolto sul luogo dove e noto i l 
delitto, maturate tn questi mesi. 
cresciute mentre l veri responsabili. 
con un metodo piuttosto infame, 
hanno scritto tanto, da far ricade
re tu alt-i ta vergogna che solo esH 
dovrebbero sentire t quelli di Pri
mavalle sanno che nessuna toluz o-
ne verrà fuori dal processo che si 
discute a Roma 

Invece dt anéa~e a'ia NebKa a 
vedere racqua del pozzo la Corta 
avrebbe potuto fa-e un altro so-,Ta-
luogo: quello vero, AV.cra t\ che il 
P G at-'bbe potuto parare da 
vorrò amante deg'i uà—ini e 
dire cose sagge. e tutt\ ne avreb
bero sentito il beneficio Ma non è 
stalo ecst. perchè nessuno ha via-
cere di tent rsi a con'atio con le 
colpe. anrJt* di altri. Allo'a ognuno 
p-e'TiAcc buttar gvù alla c-rca. ver 
a-<e-e fa ecsc-enza trar.cwVa. corre 
fa ti cacciatore quando tch-aorta la 
tes'a j.*l uccellino che ti dibatte nel 
caxn'ere e p-ete-isce pensale al 
nuemo colpo che dov-à irarj'e. 

Qui l'uccellino è Ti n 'cura «fl Pif-
ma-afle. 

r*"J* fcr*» demani ci sa-a un'aTtns 
Annarella! porca piccina che ebbe 
per uttit-o boccone della sua r i t i 
c>77e tcorze d'aranciai 

T se è iero che essa compare net 
togati dorrebbe venire davtero. nel
le notti quiete, ricino al letto de
gli assassini di tutte le borgate dt 
Itora. e dire con la sua voce dt 
bambine-

— Arerò freddo at«Ft*o fame a 
m non ar+t* sentito 

EZIO TADDET 

Einaadi inaugura 
la VI Quadriennale 

Ieri mattina il Prendente d r ì ' i 
Repubbl-ca ha inaugurato la VI > 'c -
«tra Qua^r'ennale d'arte nel F i -
lazzo dell'EsposirJcne in via N » -
x.onale a Roma. 
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